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A sua Ecc.za Rev. ma Mons. Francis Kallarakkal, alle autorità civili e religiose 

presenti,  ai Confratelli Rogazionisti, alle carissime consorelle delle comunità in India, 

agli  amici convenuti, faccio pervenire il mio fraterno saluto. 

La felice ricorrenza di 25 anni di presenza della Congregazione delle Figlie del 

Divino Zelo in India che celebreremo il prossimo anno vi vede oggi riuniti per iniziare 

un anno di lode e di ringraziamento al Signore per le grandi cose che Egli ha operato in 

questi anni di grazia.  

25 anni di presenza delle Figlie del Divino Zelo in India sono storia sacra, una 

storia che nel suo svolgersi ha visto il contributo di tante persone che in vario modo 

hanno risposto alla chiamata di Dio perché si realizzasse il sogno di sant’Annibale: 

portare il vessillo del Rogate in India. 

Nella cronaca dell’Istituto si legge: “Nel 1987, anno centenario della fondazione 

dell’Istituto, tre Figlie del Divino Zelo  si recano in India con negli occhi la gioia di 

aprire nuovi orizzonti alla Congregazione e iniziare un’avventura di fede e di amore in 

risposta alle parole di Gesù ai suoi discepoli: “Andate in tutto il mondo e annunziate il 

vangelo…”.  

 
Oggi eleviamo un canto di lode nel vedere come il carisma, affidato loro da Dio, 

dalla Chiesa e dal Fondatore, ha dato copiosi e abbondanti frutti di vocazioni, di opere 

di bene, di apostolato in India e anche in altre parti del mondo attraverso la 

testimonianza e il servizio apostolico di numerose Figlie del Divino Zelo indiane. 
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Lungo 25 anni di storia numerose sono state le grazie con cui il Signore ha 

accompagnato il cammino della “piccola carovana”, in India, così Padre Annibale 

definiva l’insieme delle opere fiorite attorno al carisma del Rogate. Con la grazia di Dio 

la piccola carovana, sorretta dalla forza del pane eucaristico, e dall’aiuto di tanti amici e 

benefattori, ha continuato il suo cammino in questa terra ricca di fede e di sante 

tradizioni e oggi guarda al futuro col desiderio di generare ancora con la preghiera e 

con la vita santa operai del vangelo per la vita del mondo. 

 

Ringrazio tutti per esservi uniti alla nostra gioia e alla nostra preghiera e vi 

invito a lodare ancora il Signore per le meraviglie che, nella sua misericordia,  ha 

operato in questi anni di storia sacra; a chiedere la grazia di nuove e sante vocazioni 

per la nostra famiglia religiosa, di rinnovata fedeltà e spirituale fervore,  di intenso zelo 

apostolico, così che la vita della Chiesa ne sia rinvigorita e rinnovata. 

 

 

Madre M. Teolinda Salemi 

                                                                                                      Superiora generale 
 

 
 
 
 


